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FESTA DI S. ANTONIO DA PADOVA E  

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 

La festa di S. Antonio da 

Padova quest’anno coincide 

con la solennità del Corpus 

Domini e allora le due feste 

le celebreremo insieme co-

me da manifesto qui accan-

to. Vogliamo onorare S. 

Antonio che ha vissuto tutta 

la sua vita per Gesu’ Cristo 

annunciando il Vangelo e 

seguendo la regola di S. 

Francesco. Vogliamo ono-

rare Gesu’ presente nel Sa-

cramento dell’Eucaristia 

cibo e bevanda di vita e di 

salvezza.   

VITA DI S. ANTONIO  

Fernando di Buglione nasce 

a Lisbona circa il 1195. A 

15 anni è novizio nel mona-

stero di San Vincenzo, tra i 

Canonici Regolari di 

Sant'Agostino. Nel 1219, a 

24 anni, viene ordinato pre-

te. Nel 1220 giungono a 

Coimbra i corpi di cinque 

frati francescani decapitati 

in Marocco, dove si erano 

recati a predicare per ordine 

di Francesco d'Assisi. Otte-

nuto il permesso dal provin-

ciale francescano di Spagna 

e dal priore agostiniano, 

Fernando entra nel romito-

rio dei Minori mutando il nome in Anto-

nio. Invitato al Capitolo generale di As-

sisi, arriva con altri francescani a Santa 

Maria degli Angeli dove ha modo di 

ascoltare Francesco, ma non di cono-

scerlo personalmente. Per circa un anno 

e mezzo vive nell'eremo di Montepaolo. 

Su mandato dello stesso Francesco, ini-

zierà poi a predicare in Romagna e poi 

nell'Italia settentrionale e in Francia. Nel 

1227 diventa provinciale dell'Italia set-

tentrionale proseguendo nell'opera di 

predicazione. Il 13 giugno 1231 si trova 

a Camposampiero e, sentondosi male, 

chiede di rientrare a Padova, dove vuole 

morire: spirerà nel convento dell'Arcella.  

 

Grazie al Comitato di S. Antonio da 

Padova che anche quest’anno si sta pro-

digando per la festa per raccogliere le 

offerte e organizzare le varie manifesta-

zioni. Grazie al Comune di Caprarola 

che  mette a disposizione mezzi e fondi 

per la festa. Grazie alla Classe del 1983 

che collabora col comitato soprattutto 

per i giochi dei ragazzi e a tutti coloro 

che daranno il proprio contributo e il 

proprio aiuto.  Come sempre chi volesse 

dare una mano per il comitato non ha 

che da farsi avanti perché la festa sia 

sempre più bella.  Non dimentichiamo le 

nostre belle tradizioni: collaboriamo per 

il bene di tutta la comunità.  

Cambio di orario delle 

 celebrazioni domenicali 
Col mese di Giugno 2023 e precisamente 
dalla domenica 24,  per tutto il periodo esti-
vo, ad experimentum,  cambieremo gli orari 
di alcune celebrazioni della domenica, cer-
cando di ridurre anche il numero delle stes-
se. Questa decisione è stata presa dal par-
roco con il Consiglio pastorale parrocchiale 
per una serie di motivazioni:  
1) Le persone che vengono in chiesa la 

domenica in tutte le chiese in tutta 
Caprarola sono circa 250 al massi-
mo  divise in 8 celebrazioni tra saba-
to e domenica in 4 chiese diverse. E’ 
davvero eccessivo soprattutto per il 
fatto che in alcune celebrazioni le 
persone sono pochissime. 

2) Spesso in qualche messa la domeni-
ca ci sono 15/20 persone al massi-
mo; la comunità è frammentata in 
piccoli gruppetti:  

3) Sarebbe bello che la comunità si 
potesse ritrovare in alcuni momenti 
importanti unita insieme senza vede-
re le chiese  quasi vuote e i sacerdo-
ti dover fare corse per  andare a ce-
lebrare di qua e di la. 

Per questi motivi ad experimentum cioè per 
provare e vedere come va, abbiamo pen-
sato di cambiare gli orari e togliere qualche 
celebrazione soprattutto in questo periodo 
estivo in cui sono ancora meno le persone 
che vengono in chiesa. 
Questo sarà dal 24 giugno il programma: 
SABATO  Ore 17 Celebrazione al Duomo 
                Ore 18 Celebrazione Paradisa 
DOMENICA Ore 9 Celebrazione a S.Marco 
                     Ore 10,00  a S. Teresa 
                     Ore 11,15  al Duomo 
                      Ore 18,00 a S. Teresa. 
Abbiamo tolto una celebrazione al Duomo 
e una a S. Teresa per fare in modo che ci 
sia maggiore unità e più presenze ai vari 
momenti, con l’anticipo della messa a S. 
Marco alle 9,00. Qui sotto vedrete il mani-
festino che metteremo nelle chiese 

 SOLENNITA’ DEL  “CORPUS DOMINI” 
Il Corpus Domini (Corpo del Signore), è 

sicuramente una delle solennità più sentite 

a livello popolare. Vuoi per il suo signifi-

cato, che richiama la presenza reale di 

Cristo nell’Eucaristia, vuoi per lo stile 

della celebrazione. Pressoché in tutte le 

diocesi infatti, si accompagna a processio-

ni, rappresentazione visiva di Gesù che 

percorre le strade dell’uomo. L’estensione 

della solennità a tutta la Chiesa però va 

fatta risali- re a papa Urbano IV, con la 

bolla Transiturus dell’11 agosto 1264. È 

dell’anno precedente invece il miracolo 

eucaristico di Bolsena, nel Viterbese. Qui 

un sacerdote boemo, in pellegrinaggio 

verso Roma, mentre celebrava Messa, allo 

spezzare l’Ostia consacrata, fu attraversato 

dal dubbio della presenza reale di Cristo. 

In risposta alle sue perplessità, dall’Ostia 

uscirono allora alcune gocce di sangue che 

macchiarono il bianco corporale di li-

no (conservato nel Duomo di Orvieto) e 

alcune pietre dell’altare ancora oggi custo-

dite nella basilica di Santa Cristina. 

Nell’estendere la solennità a tutta la Chie-

sa cattolica, Urbano IV scelse come collo-

cazione il giovedì successivo alla prima 

domenica dopo Pentecoste (60 giorni dopo 

Pasqua).  

Papa Urbano IV incaricò il teologo dome-

nicano Tommaso d’Aquino di comporre 

l’officio della solennità e della Messa del 

Corpus et Sanguis Domini. In quel tem-

po, era il 1264, san Tommaso risiedeva, 

come il Pontefice, sull’etrusca città rupestre 

di Orvieto nel convento di San Domenico 

(che, tra l’altro, fu il primo ad essere dedi-

cato al santo iberico). Il Doctor Angelicus 

insegnava teologia nello studium 

(l’università dell’epoca) orvietano e ancora 

oggi presso San Domenico si conserva an-

cora la cattedra dell’Aquinate e il Crocifis-

so ligneo che gli parlò. Tradizione vuole 

infatti che proprio per la profondità e com-

pletezza teologica dell’officio composto 

per il Corpus Domini, Gesù - attraverso 

quel Crocifisso - abbia detto al suo predi-

letto teologo: "Bene scripsisti de me, Tho-

ma". L’inno principale del Corpus Domini, 

cantato nella processione e nei Vespri, è il 

"Pange lingua" scritto e pensato da Tom-

maso d’Aquino.  

 

La domenica 11 giugno 2023 in concomi-

tanza con la festa di S. Antonio da Padova 

celebreremo la solennità del Corpus Domi-

ni con la processione in onore del Signore. 

Ci sarà un cambiamento per quanto riguar-

da gli orari delle SS. Messe per dare a tutti 

la possibilità di partecipare sia alla Messa come 

anche alla processione. 

 

Sabato 10 giugno  

Ore 16,00 Celebrazione alla Paradisa 

Ore 17,00 Celebrazione al Duomo e proces-

sione di S. Antonio da Padova. 

Domenica 11 giugno 

Ore 8,30 Celebrazione a S. Marco 

Ore 9,00 Celebrazione al Duomo 

Ore 10, 00 Processione del Corpus Domini  

Ore 11,30 Celebrazione a S. Teresa 

Ore 11,30 Celebrazione al Duomo 

Ore 18,00 Celebrazione a S. Teresa 
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La vecchia zia Ada 

Di Gianni Rodari  

CALENDARIO 
GIUGNO 2023 

. 1  G.  S. Giustino   

  2  V.  S.  Erasmo Comunione agli ammalati 

  3  S.  S. Carlo Lwanga  catechesi giovani 

  4  D.  SS. Trinità,  

  5  L.  S.  Bonifacio 

  6  M.  S. Norberto 

  7  M.  S.  Gilberto Ore 9-12 adorazione Santissi-

mo 

  8  G.  S. Sira Inizio del triduo di S. Antonio da Pa-

dova chiesa del Duomo( Vedi programma) 

9   V.  S. Efrem  Triduo 

10  S.   S. Diana Ore 17,00 Triduo e Processione 

di S. Antonio  

11  D.  Corpus Domini  Festa pubblica di S. Anto-

nio Ore 10,00 Processione del Corpus Domini Ore 
12,00 Celebrazione Comunitaria dei battesimi al 
Duomo. 

12  L.   S.  Guido 

13  M.  S. Antonio da Padova ore 9 e 17 celebra-

zione eucaristica 

14  M.  S.  Eliseo profeta  

15  G.  S. Vito 

16  V.  S. Aureliano 

17  S. S. Ranieri 

18  D. XI domenica del tempo ordinario  Giorna-

ta di freternita’ a S. Teresa  (VEDI ORARI DELLE 
CELEBRAZIONI) 

19  L. Ss. Gervasio e Protasio 

20  M.  S. Bernardino 

21  M.  S. Luigi Gonzaga Adoraz. Santissimo 

22  G.  S. Paolino da Nola 

23  V.  S. Cuore di Gesù 

24  S.  Natività di S. Giovanni Battista 

25  D.  XII Domenica del tempo ordinario 

26  L.  S. Rodolfo 

27  M.  Sacro Cuore di Gesù 

28  M. S.  Attilio  

29  G. SS.Pietro e Paolo 

30  V. SS. Primi Martiri 
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La vecchia zia Ada, quando fu molto vec-

chia, andò ad abitare al ricovero dei vecchi, 

in una stanzina con tre letti, dove già stavano 

due vecchine, vecchie quanto lei. La vecchia 

zia Ada si scelse subito una poltroncina ac-

canto alla finestra e sbriciolò un biscotto 

secco sul davanzale. 

- Brava, così verranno le formiche, - dissero 

le altre due vecchine, stizzite. 

Invece dal giardino del ricovero venne un 

uccellino, beccò di gusto il biscotto e volò 

via. 

- Ecco, - borbottarono le vecchine, - che cosa 

ci avete guadagnato? Ha beccato ed è volato 

via. Proprio come i nostri figli che se ne so-

no andati per il mondo, chissà dove, e di noi 

che li abbiamo allevati non si ricordano più. 

La vecchia zia Ada non disse nulla, ma tutte 

le mattine sbriciolava un biscotto sul davan-

zale e l'uccellino veniva a beccarlo, sempre 

alla stessa ora, puntuale come un pensionan-

te, e se non era pronto bisognava vedere co-

me si innervosiva. 

Dopo qualche tempo l'uccellino portò anche 

i suoi piccoli, perché aveva fatto il nido e 

gliene erano nati quattro, e anche loro becca-

rono di gusto il biscotto della vecchia zia 

Ada, e venivano tutte le mattine, e se non lo 

trovavano facevano un gran chiasso. 

- Ci sono i vostri uccellini, - dicevano allora 

le vecchine alla vecchia zia Ada, con un po' 

d'invidia. E lei correva, per modo di dire, a 

passettini passettini, fino al suo cassettone, 

scovava un biscotto secco tra il cartoccio del 

caffè e quello delle caramelle all'anice e in-

tanto diceva: 

- Pazienza, pazienza, sono qui che arrivo. 

- Eh, - mormoravano le altre vecchine, - se 

bastasse mettere un biscotto sul davanzale 

per far tornare i nostri figli. E i vostri, zia 

Ada, dove sono i vostri? 

La vecchia zia Ada non lo sapeva più: 

forse in Austria, forse in Australia; ma 

non si lasciava confondere, spezzava il 

biscotto agli uccellini e diceva loro: - 

Mangiate, su, mangiate, altrimenti non 

avrete abbastanza forza per volare. 

E quando avevano finito di beccare il 

biscotto: - Su, andate, andate. Cosa 

aspettate ancora? Le ali sono fatte per 

volare. Le vecchine crollavano il capo 

e pensavano che la vecchia zia Ada 

fosse un po' matta, perché vecchia e 

povera com'era aveva ancora qualcosa 

da regalare e non pretendeva nemmeno 

che le dicessero grazie. 

Poi la vecchia zia Ada morì, e i suoi 

figli lo seppero solo dopo un bel po' di 

tempo, e non valeva piú la pena di met-

tersi in viaggio per il funerale. Ma gli 

uccellini tornarono per tutto l'inverno 

sul davanzale della finestra e protesta-

vano perché la vecchia zia Ada non 

aveva preparato il biscotto. 

18 GIUGNO A S. TERESA  

GIORNATA DI FRATERNITA’  DELL’UNITALSI 

L’UNITALSI è L’Associazione  nella chiesa 

che si preoccupa con iniziative e attività per gli 

ammalati e i diversamente abili.  La sigla dice: 

Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati 

a Lourdes e Santuari Internazionali .  

Come associazione è presente nella nostra dio-

cesi a nella nostra comunità con persone iscritte 

che fanno attività soprattutto nei viaggio a Lour-

des o a Loreto con gli ammalati e sofferenti. 

Vanno nelle case a tenere compagnia alle perso-

ne sole anziane,  promuovono incontri  di gioia 

e di festa, organizzano momenti di preghiera e 

altre attività  per essere accanto agli ammalati e 

sofferenti.  

Una volta al mese l’Unitalsi della nostra Diocesi 

organizza nelle varie parrocchie con i vari grup-

pi giornate di festa e di incontro per diffondere i 

valori positivi della fraternità e del servizio agli 

ultimi. La domenica 18 giugno una di que-

ste giornate sarà da noi a Caprarola a S. 

Teresa col programma che potete vedere 

qui nel manifesto.  Verranno persone dalle 

varie parrocchie, soprattutto ammalati  e 

tutti siamo invitati  a partecipare sia alla 

messa delle ore 11,00 a S. Teresa sia nel 

pomeriggio alla festa che si organizzerà  

per i partecipanti e per tutti.  
Grazie alla persone che lavorano nell’Unitalsi 

della nostra parrocchia che hanno organizzato 

questo momento importante e significativo non 

solo per i malati e sofferenti per offrire loro un 

giorno di serenità, ma anche per noi e per tutta 

la comunità nella testimonianza della fraternità e 

dell’attenzione agli ultimi e ai più svantaggiati. 

 Rivolgiamo l’invito per partecipare a que-

sta giornata all’Amministrazione Comunale 

come anche a  tutte le associazioni di Ca-

prarola.  Ognuno scelga il momento a cui parte-

cipare ma dal mattino alle 10,00 fino al pomerig-

gio alle 17,30 si può stare insieme a persone che 

hanno bisogno di sentire la solidarietà di tutti ed 

essere loro accanto con serenità. L’Unitalsi e la 

parrocchia a coloro che verranno da fuori offri-

ranno anche il pranzo e per questo ringraziamo 

già la Pro-Loro per il loro lavoro e tutti coloro 

che collaboreranno alla festa.  

19-29 GIUGNO PROPOSTA  

“GREST ESTIVO RAGAZZI” 

La sigla “Grest” ormai in tutte le parrocchie sta ad 

indicare  le iniziative che si mettono in atto per i 

ragazzi e i giovani durante il periodo estivo: per 

esteso sarebbe  Gruppo Estivo.  Con i ragazzi e i 

giovani che stanno partecipando agli incontri della 

catechesi per la cresima per la fine del 

mese di Giugno organizzeremo il “Grest” 

cioè alcuni giorni di iniziative e di attività 

per stare insieme divertendoci e imparan-

do a fare cose nuove e buone soprattutto 

per tentare di fare un gruppo di giovani 

che possano crescere insieme.  

Per i più grandi cioè quelli della 3a me-

dia , primo e secondo anno delle superiori 

i giorni saranno  19 , 21 e 23 giugno  . 

Organizzeremo una uscita al mare insie-

me con il pulman di linea che tutt le estati  

va a Tarquina; , una  gita a Roma per visi-

tare S. Pietro e se possibile la Cupola; e 

una al lago di Vico  tutta la giornata dal 

mattino alla 9 fino alle 18.   

Nella seconda settimana il 27, 28 e 29 

giugno faremo attività anche coi più pic-

coli della 4a e 5a elementare al mattino 

dalla ore 9,30 alle 12,30 a S. Teresa men-

tre i più grandi faranno gli animatori. . 

Speriamo che il tempo sarà buono e che  

le occasioni di stare insieme siano utili 

per tutti cosicchè ai ragazzi finita la scuo-

la possiamo offrire qualche momento di 

condivisione e di festa insieme. 

Qui accanto nel manifestino potete vedere 

come ci organizzeremo; i genitori soprat-

tutto dei ragazzi della 4 e della 5a elemen-

tare prendano visione per far partecipare i 

ragazzi. Possono ovviamente partecipare 

anche quelli delle  medie prima e seconda 

ma solo ai giorni quando saremo a 

S.Teresa  e cioè il 27,28,29 giugno. 

Qui accanto potete vedere il bel grup-

po dei ragazzi che la domenica 14 

maggio hanno ricevuta la Prima Co-

munione nella nostra comunità. Non  

erano tantissimi appena 24 e con loro 

e i loro genitori abbiamo vissuto que-

sto momento importante e significati-

vo. Un ringraziamento va in partico-

lare alla Suore del Divino Amore che 

hanno accompagnato i ragazzi in que-

sto ultimo anno di preparazione acco-

gliendoli nella loro Casa. E’ stata una 

bella festa accompagnata dai canti del 

Coro Parrocchiale e dai genitori coi 

quali avevamo provato le varie can-

zoni. L’augurio è che i ragazzi non si 

perdano e soprattutto cambiando 

scuola continuino a venire in chiesa la 

domenica, anche in questa estate. La 

fede non va in vacanza.  

14 maggio Festa della PRIMA COMUNIONE 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=8587

